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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa del senatore CHABOD

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 9 OTTOBRE 1963

Norme per l ’esercizio delle funzioni am m inistrative in m ateria  di tu tela  
del paesaggio, antichità, m onum enti e belle a rti nella regione della Valle 
d ’Aosta

O norevoli S en a to ri. — Gli irreparab ili 
danni a rrecati al paesaggio italiano  da cer­
ta  inconsulta  m a  non controllabile a ttiv ità  
edificatoria sono talm ente noti, da non ri­
chiedere partico lare  illustrazione e dimo­
strazione.

Allo scopo di porvi chiaro efficace rime­
dio nel proprio ambito territoriale, valen­
dosi della potestà legislativa prim aria pre­
vista dall'articolo 2, lettera q), dello Sta­
tuto speciale approvato con legge costitu­
zionale 26 febbraio 1948, n. 4, il Consiglio 
regionale valdostano approvava una legge 
regionale 28 aprile 1960, n. 3, per la tutela 
del paesaggio in Valle d'Aosta mediante:

a) declaratoria che l’intero territorio  
della Valle costituisce « bellezza naturale di 
pubblico interesse » (articolo 1);

b ) obbligo, per chiunque intenda com­
piere opere « che possano comunque alte­
rare il paesaggio », di munirsi di « apposi­
ta autorizzazione » rilasciata dal Presidente 
della Giunta regionale « nei casi e nei modi 
previsti dal regolamento » (articolo 3) : in 
via transitoria, « fino a quando non entrerà 
in vigore il regolamento », detta autorizza­

zione avrebbe dovuto essere rilasciata dallo 
stesso Presidente della Giunta « sentito di 
parere di un Comitato regionale per S’ur­
banistica e la tutela del paesaggio » com­
posto di quattro  esperti, del medico regio­
nale, di un rappresentante degli ingegneri, 
uno degli architetti., uno dei geometri (a r­
ticolo 18).

Con sentenza n. 13 del 22 febbraio 1962 
la Corte costituzionale dichiarava però la il­
legittim ità costituzionale ’dei menzionati ar­
ticoli 1 e 18, dn quanto:

« Sarebbe inconferente affermare ohe, co­
me lo Stato potrebbe, direttam ente con leg­
ge, vincolare, ai fini turistici o di tutela del 
paesaggio, l’intero suo territorio  o parti del 
suo territorio  più o meno ampie di quello 
della Valle, così la Valle possa fare altret­
tanto con propria legge in questa m ateria 
in cui la Regione ha competenza legislativa 
prim aria: anche se lo Stato potesse farlo, 
non lo può la Regione, i cui poteri incon­
trano dei limati che non esistono per il po­
tere legislativo statale.

« Secondo l’a.rticolo 18, per un tempo in­
determinato — e cioè fino a quando non
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entrerà in vigore il regolamento, per rema- 
nazione del quale la legge non pone alcun 
term ine — tu tto  è affidato al Presidente re­
gionale, assistito (e non in tu tti i casi) da 
un Comitato consultivo.

« In definitiva, durante il periodo transi­
torio l’attività edilizia, ed in parte anche 
quella agricola, nella Valle d’Aosta, saran­
no regolate con atti am ministrativi senza 
una adeguata base legislativa. Questo è il 
significato e, comunque, l’effetto dell’arti­
colo 18. Ma ciò im porta la violazione del­
l ’articolo 42 della Costituzione, il quale^sta- 
bilisce ohe i limiti della proprietà  privata 
devono essere determ inati per legge; il che 
significa che non possono essere lasciati in­
teram ente in balìa delle autorità ammini­
strative.

« È pacifico nella giurisprudenza di que­
sta Corte che le leggi dello Stato sono vi­
genti nelle Regioni, anche se queste abbia­
no nella stessa m ateria potestà legislativa 
prim aria, quando la Regione non abbia adot­
tato o non adotti una propria legge. Nella 
specie, sino a quando la Valle d’Aosta non 
sostituirà alle leggi dello Stato vigenti in 
m ateria di tutela delle bellezze naturali, un 
proprio ordinam ento e non lo renderà con­
cretamente attuabile, la Valle non potrà at- 

. triibuire alle sue autorità am ministrative po­
teri avulsi ad un tempo, e dalla legge sta­
tale e dalla legge regionale che, pur essendo 
entrata in  vigore, non contiene una com­
pleta disciplina della m ateria e non è an­
cora in piena applicazione ».

•k ic it

A seguito della sopra richiam ata sentenza 
della Corte costituzionale la Regione prov­
vedeva a rielaborare la suddetta legge di 
m erito 28 aprile 1960, ed il relativo regola­
mento: nonché ad adottare in via di urgen­
za la complementare legge di rito, al con­
nesso fine di evitare meidio tempore ogni 
manomissione del paesaggio regionale. Do­
vendo nel periodo di transizione trovare ap­
plicazione la legislazione statale, ed in par 
ticolare l'articolo 5 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 23 dicem­

bre 1946, n. 532, la Regione ravvisò cioè la 
necessità di em anare subito, onde evitare 
ogni incertezza neH'applicazione del suddet­
to articolo 5 (col quale venivano devolute, 
alla Regione le attribuzioni della Sovrinten­
denza alle antichità e belle arti) e regolare 
chiaramente la competenza regionale, in 
conformità agli articoli 4 e 51 dello Statuto 
Valdostano ed alla sentenza 12 dicembre 
1959, n. 65, della Corte costituzionale (sul 
non automatico trasferim ento delle funzio­
ni am m inistrative dallo Stato alla Regione), 
una legge regionale sulla competenza ammi­
nistrativa della Regione in m ateria di pae­
saggio regionale.

Venne, così, approvata il 18 luglio 1962, 
e riapprovata, in sede di rinvio, il 4 ottobre 
1962, la legge regionale « recante norme per 
l'esercizio di funzioni am m inistrative in m a­
teria di tutela del paesaggio, di antichità, 
m onumenti e belle arti in Valle d'Aosta ».

Ma la Corte costituzionale, pronuncian­
dosi sul relativo ricorso 23 ottobre 1962 del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di­
chiarava, con sentenza n. 76 del 24 mag­
gio 1963: « l'illegittim ità costituzionale del­
la legge regionale della Valle d'Aosta, ap­
provata, in sede di rinvio, il 4 ottobre 1962, 
recante norm e per l'esercizio di funzioni 
am ministrative in m ateria di tutela del pae­
saggio, antichità, monum enti e belle arti, 
nelle parti in cui detta legge attribuisce-ad 
organi della Valle poteri spettanti al Mini­
stero della pubblica istruzione ed al Go­
verno della Repubblica o ad altri organi 
dello Stato diversi dalle Sovrintendenze alle 
antichità e belle arti ».

Sul punto, chiarisce la motivazione che:

« Non si contesta alle regioni il potere di 
emanare leggi nelle m aterie di p ropria com­
petenza anche prim a del passaggio dei ser­
vizi, purché, però, non siano modificate le 
attribuzioni degli organi statali (si vedano, 
tra  le altre, le sentenze n. 2 del 22 gennaio 
1960 e n. 13 del 22 febbraio 1962).

« Non è decisivo l'a ltro  argom ento ad­
dotto dalla Regione — anch'esso di portata 
generale — secondo cui l'afferm ata esigen­
za di norm e statali di attuazione potrebbe 
rendere possibile un  differimento anche sine
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die dell'inizio dell'attività delle regioni, in 
settori che la legge costituzionale ha ad 
esse affidato, ove lo Stato non provveda ad 
em anare le norm e occorrenti. Che questo 
inconveniente possa verificarsi e che, anzi, 
si sia già verificato, è cosa innegabile; ma 
dal fatto  che il sistem a abbia prodotto e 
possa produrre degli inconvenienti non può 
essere tra tto  un argomento contro il siste­
ma. Tanto più che non è detto che l’ordi­
namento costituzionale sia assolutamente 
privo di rim edi contro l'ingiustificata iner­

zia degli organi ai quali è dem andato il 
compito di dettare le norm e di attuazione ». 

*  *

Sembra al proponente che uno dei « ri­
medi » suggeriti dalla Corte costituzionale 
debba consistere in un disegno d'iniziativa 
parlam entare: pertanto egli fa propria e 
sottopone al Parlam ento la menzionata leg­
ge regionale 18 lugIio-4 ottobre 1962.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le funzioni am m inistrative in m ateria di 
tutela del paesaggio, di antichità, monu­
m enti e belle arti — attribuite alla Regio­
ne Valdostana dagli articoli 2, lettera q), 
3 lettera m), e 4 dello Statuto speciale per 
la Valle d’Aosta, approvato con legge costi­
tuzionale 26 febbraio 1948, n. 4, nonché dal­
l’articolo 5 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 23 dicembre 1946, 
n. 532 —;, sono esercitate dall’Assessorato 
regionale per il turism o, che vi provvede 
m ediante gli uffici e il personale della So­
vrintendenza regionale alle antichità, mo­
num enti e belle arti, ai sensi delle leggi vi­
genti in m ateria.

Art. 2.

Fino a quando non diverrà operante la 
legislazione regionale in m ateria di tutela 
del paesaggio, la competenza am m inistrati­
va e le funzioni che la legislazione statale de­
m anda nella m ateria stessa al M inistero del­
la pubblica istruzione ed alle Sovrainten- 
denze alle antichità, monum enti e belle 
arti sono esercitate in Valle di Aosta dal­
l'Assessorato regionale per il turism o; quel­
le demandate al M inistro della pubblica 
istruzione sono esercitate dall’Assessore re­
gionale al turism o, quelle demandate ai So- 
vraintendenti alle antichità, monum enti e 
belle arti sono esercitate dal Sovrainten- 
dente regionale alle antichità, m onum enti e 
belle arti per la Valle d’Aosta.

Art. 3.
i  ;

Contro i provvedimenti del Sovrainten- 
dente regionale alle antichità, monum enti e 
belle arti e dell’assessore regionale per il 
turism o è ammesso ricorso, entro 20 giorni 
dalla comunicazione, alla Giunta regionale, 
ohe decide con provvedimento definitivo.


